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Una doverosa riflessione: in quale mercato operiamo 

In edilizia 

Nel mondo delle costruzioni 

In particolare nel mondo della ristrutturazione

Operiamo nel mondo della sicurezza e 
della salvaguardia della vita umana 
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Gli attori e il rispetto dei ruoli

• Progettista : Progetto generale dell’opera 

• Professionista Antincendio : Specifica tecnica e scelta        
delle soluzioni

• Fornitore : Documentazione sistemi protettivi, 
supporto in fase progettuale,
in cantiere e … manutenzione

• Applicatore : Conoscenza dei sistemi applicativi e 
delle pratiche di cantiere, della
sicurezza in cantiere

• Professionista Certificatore : Controlli e verifica in opera



Progettista o … 
Asseveratore ?

Rifacimento post-incendio 



La progettazione antincendio



La struttura del codice



La progettazione antincendio 

Reazione Resistenza



Rivestimenti, 
pavimenti,

Mobili e arredi

REAZIONE AL 
FUOCO

Strutture 
portanti

RESISTENZA AL 
FUOCO

La reazione al fuoco 



Reazione al fuoco – Capitolo G.1.13

• Nell’ambito delle strategie antincendio la reazione al fuoco è una
misura di protezione passiva efficace nelle fasi iniziali dell’incendio,
con l’obiettivo di:

• Limitare l’innesco dei materiali stessi
• Evitare e/o almeno ritardare la propagazione dell’incendio

(flash-over)
• Limitare la propagazione del fumo



Reazione al fuoco – Capitolo G.1.13

• La prestazione si riferisce al comportamento di un materiale o di un 
prodotto, di cui sono state individuate le specifiche caratteristiche 
fisiche, quali: 

- spessore
- densità
- composizione



• Si riferisce al comportamento al fuoco dei materiali nelle effettive condizioni
finali di utilizzo, con particolare riguardo al grado di partecipazione all’incendio
che essi manifestano in condizioni standardizzate di prova e indica il grado di
partecipazione al fuoco di un materiale o di un prodotto determinate tramite
prove normalizzate, che consistono in:

• Prove specifiche per prodotti idonei per esposizione a pavimento

• Prove specifiche per prodotti idonei per esposizione a parete o soffitto

Reazione al fuoco – Capitolo G.1.13



Per prodotti da costruzione posti a pavimento



Per prodotti da costruzione posti a parete e 
soffitto





SBI - UNI EN 13823:2022



Gruppi di materiali



Tabella di classificazione in gruppi di materiali valida per i 
prodotti non rientranti nel campo di applicazione del 

Regolamento 305/2011/UE



Livello di prestazione              IV                III                    II

Tabella di classificazione in gruppi di materiali rientranti nel 
regolamento Europeo prodotti da costruzione 



Tabella di classificazione in gruppi di materiali rientranti nel 
regolamento Europeo prodotti da costruzione 



La progettazione antincendio 

Reazione Resistenza



Le qualificazione dei sistemi protettivi 

• Il D.M. 16/02/2007 introduce a partire dal 25/09/2007 (allegato A del 
decreto) l’obbligo di qualificare i sistemi protettivi secondo un 
procedimento Europeo codificato e comune a tutti i paesi membri

• Arrivano le norme EN o in alcuni casi ancora le ENV, che cambiano 
totalmente il concetto di prova/certificato e l’utilizzo dei risultati

• Dunque, un impegno importante per i produttori di protettivi e sistemi 
antincendio, ma anche per i professionisti e per tutte le persone che 
operano in questo settore



Le norme EN di nostro interesse si suddividono in :

• Norme di prova 

• Norme di classificazione 

Le norme EN



Le norme EN di prova 
Le Norme di prova, un paio di esempi:

• EN 1364-1 La norma specifica un metodo per determinare
la resistenza all'incendio delle murature non portanti e
deve essere utilizzata congiuntamente alla EN 1363-1.
Muri di compartimentazione NON portanti

• EN 13381-3 La norma specifica un metodo di prova per
determinare il contributo alla resistenza al fuoco della
protezione applicata ad elementi di calcestruzzo.



Prove EN per prodotti con intrinseca resistenza al fuoco

• EN 1364-1 (muri e pareti non portanti)
• EN 1365-1 (muri e pareti portanti)
• EN 1364-2 (soffitti non portanti)
• EN 1365-2 (soffitti portanti)
• EN 1366-1 (canali di ventilazione)
• EN 1366-2 (serrande tagliafuoco)
• EN 1366- 3-4 (barriere passive)
• EN 1366-5 (cavedi)
• EN 1366- 8-9 (estrattori)
• Ecc...



Prove EN per valutare il contributo apportato da un sistema protettivo

• EN 13381 - 1 (membrane di protezione orizzontali)
• EN 13381 - 2 (membrane di protezione verticali)
• EN 13381 - 3 (calcestruzzo)
• EN 13381 - 4 (acciaio-protettivi di tipo passivo)
• EN 13381 - 5 (lamiera in acciaio con getto in cls )
• EN 13381 - 6 (colonne miste acciaio-cls)
• EN 13381 - 7 (legno)
• EN 13381 - 8 (acciaio – protettivi di tipo reattivo)
• EN 13381 - 9 (strutture in acciaio con asole)
• EN 13381 - 10 (tiranti)
• Ecc...



Le norme EN di classificazione 

Le Norme per la classificazione:

• EN 13501-1:2019 La norma descrive il procedimento di
classificazione di reazione al fuoco di tutti i prodotti da costruzione
compresi i prodotti contenuti negli elementi da costruzione

• EN 13501-2:2016 La norma specifica il procedimento per la
classificazione dei prodotti ed elementi da costruzione in base ai dati
delle prove di resistenza al fuoco e di tenuta al fumo che rientrano
nel campo di applicazione diretta del metodo di prova pertinente;
include anche la classificazione in base ai risultati di prova di
applicazione estesa



Norma di prova 

Es. EN 1364-1 
Test Report Rapporto di 

Classificazione

Norma di prova 
per lo Strutturale

Es. EN 13381-3 
Test Report 

Rapporto di 
Valutazione o 

assesment

All’interno di entrambi questi documenti è riportato il campo di diretta applicazione 
del risultato di prova 



DM 16 febbraio 2007 – Art.1 . Pt 6 e DM 3 agosto 2015

• Il campo di applicazione diretta del risultato della prova è l’ambito 

previsto dallo specifico metodo di prova e riportato nel rapporto di 

classificazione, delle limitazioni d’uso e delle possibili modifiche 

apportabili al campione che ha superato la prova, tali da non 

richiedere ulteriori valutazioni, calcoli o approvazioni per 

l’attribuzione del risultato conseguito

Campo di diretta applicazione



Lettera Circolare 465 del 16/01/2014
Classificazione dei controsoffitti ai fini della 
resistenza al fuoco 

Sia nel caso di utilizzo dei rapporti di classificazioni che dei rapporti di valutazione il

professionista antincendio certificherà sulla base del campo di applicazione

diretta in essi riportato. Si ricorda che il campo di applicazione diretta del risultato di prova

rappresenta "l'ambito, previsto dallo specifico metodo di prova e riportato nel rapporto di classificazione, delle

limitazioni d'uso e delle possibili modifiche apportagli al campione che ha superato la prova, tali da non

richiedere ulteriori valutazioni. calcoli o approvazioni per l'attribuzione del risultato conseguito." (Art. 1 del DM

16/2/2007)



D.M. 03.08.2015  capitolo S.2.13



Oggetto: Validità dei rapporti di classificazione ai fini della resistenza al fuoco di 
prodotti ed elementi costruttivi, emessi da laboratori … 

• …premesso quanto sopra, si ritiene che la documentazione che il produttore 
dovrà rendere disponibile sia la seguente:

- la traduzione in lingua italiana del rapporto di classificazione o di valutazione,…

Lettera circolare n°11635 del 24 ottobre 2008



h  8 m 

h  4 m 



Protettivi passivi  - Sistemi a secco

• Per validare la possibilità di utilizzo di un sistema a secco oltre il campo di diretta 
applicazione sono a disposizione le  norme EXAP (EXtended APplications).

• Sono il gruppo di norme adatte per ottenere l’Extended Application Report 
(Rapporto d'applicazione estesa). Questo percorso consente ai produttori di 
mettere a disposizione e quindi sfruttare tutta la propria gamma di certificazioni 
ed esperienze fatte sul sistema protettivo in esame.

• La norma di riferimento è la EN 15725 che, riferendosi alle prove eseguite 
secondo la norma di classificazione EN 13501-2, indica due tipologie di aspetti 
che possono essere oggetto di estensione:



• Prodotto – caratteristiche tecniche (ad esempio spessore del materiale, 
composizione, densità) che possono subire variazioni rispetto a quanto testato in 
laboratorio

• Caratteristiche tecnico strutturali – variazioni delle caratteristiche o dell’utilizzo e 
delle condizioni di costruzione del prodotto (quali dimensione, orientamento, 
modalità di assemblaggio o di installazione del prodotto).

• L’estensione non è garantita automaticamente, ma dipende dai risultati della 
analisi condotta sui dati di prova disponibili. (dal comportamento al fuoco del 
campione in esame).

Protettivi passivi  - Sistemi a secco



Sistemi protettivi reattivi e intonaci isolanti 
DM 03.08.2015  capitolo S.2.13 - Fascicolo tecnico

Altezza 4 m















La nostra giornata è un punto di partenza…il punto di arrivo dipende da 
voi, in particolare dalle scelte…consapevoli   

Il nostro viaggio nelle tecnologie dei sistemi 
protettivi di tipo passivo 



I protettivi si suddividono in :

• Intonaci isolanti 
leggeri, lastre 
/sistemi a secco

Passivo

• Pitture e vernici 
intumescentiReattivi 



• Non mutano il loro 
stato fisico durante 
l’incendio

Passivo

• Mutano il loro stato 
fisico durante 
l’incendio 

Reattivi 

• Mantengono inalterato 
lo spessore, la loro 
densità etc.

• Aumentano di spessore 
variano la densità e la 
consistenza 

I protettivi si suddividono in :



I protettivi si suddividono in :

• Non mutano il loro 
stato fisico durante 
l’incendioPassivo

• Mutano il loro stato 
fisico durante 
l’incendio Reattivi 

• Mantengono 
inalterato lo 
spessore, la loro 
densità etc.

• Aumentano di 
spessore variano la 
densità e la 
consistenza 

I protettivi si suddividono in :



PITTURE INTUMESCENTI

• Si suddividono in:

- Base solvente
- Base acqua 
- Epossidico bi-componente 



La schiuma dell’intumescente



PITTURE INTUMESCENTI o VERNICI

• Sono facili da applicare
• Hanno peso ridotto
• Non sono invasive
• Mantengono inalterata l’estetica dell’elemento protetto
• Mutano il loro stato fisico se sottoposte a calore, formando una schiuma

carboniosa che isola il supporto sottostante
• Possono essere sovra verniciate con finiture a basso spessore (conferisce

resistenza agli agenti atmosferici e migliora l’aspetto estetico finale)
• Quelle specifiche per legno, in particolare quelle trasparenti possiedono

caratteristiche tali da ridurre il grado di combustione dell’elemento
ligneo su cui sono applicate.

• Molto diffuso e il loro impiego nell’ambito della reazione al fuoco.
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Modalità di applicazione :

PITTURE INTUMESCENTI o VERNICI

Pennello
Adatto per 

piccole 
superfici 

Rullo
Adatto per 

piccole 
superfici 

Spruzzo Per grandi 
superfici 

Superficie 
uniforme, grado 
di finitura buono

Effetto 
estetico con 

striature
Effetto estetico 

a buccia 
d’arancio 



I prodotti vernicianti in generale devono rispondere ai requisiti del
Regolamento Europeo n. 66/2010 e successivi aggiornamenti più
conosciuto con il nome di ECOLABEL.
Le pitture intumescenti, in quanto prodotti professionali ad uso
particolare non rientrano tra questi, ma hanno un percorso specifico
che fissa limiti ben precisi per il contenuto di VOC
A gennaio 2017 viene pubblicato in Italia il decreto 11 gennaio 2017
meglio conosciuto come Decreto CAM - Criteri Ambientali Minimi
Per le opere pubbliche l’impiego di materiali conformi al Decreto CAM
è cogente dal novembre 2017

L’impatto ambientale delle pitture intumescenti 



1. PAN GPP piano d’azione nazionale sul green public procurement
2. I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i.
relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica.

Il progettista deve scegliere prodotti recanti alternativamente:

Marchio Ecolabel UE o equivalente
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla 

norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025

Recepimento: PAN-GPP e CAM



RESIDUO SECCO: “ciò che rimane dopo che la vernice si è asciugata”
FRAZIONE VOLATILE: ciò che evapora dalla vernice mentre asciuga

Vernici a base solvente - Solvent Base
le sostanze volatili sono dette organiche e principalmente sono i 
solventi impiegati nella miscela verniciante e vanno a costituire la gran 
parte dei VOC

Vernici a base acqua - Water Base
l’acqua in evaporazione non viene conteggiata nei VOC, i quali sono
presenti in minime quantità in particolare sono presenti come
coalescenti e additivi del sistema legante

Alcune definizioni e sigle:



Etichette Ambientali
Tipo IIITipo IITipo I

ISO 14025  ISO 14040ISO 14021ISO 14024

Dichiarazioni ambientali di prodottoAutodichiarazioniValutazione a soglia

Si basano sulla Analisi del Ciclo di Vita 
e su precise regole (PCR), che fornisco 
criteri e precetti, discussi e condivisi, 

col fine di poter confrontare differenti 
prodotti della

stessa categoria merceologica.

Indicano un aspetto ambientale 
di un prodotto, senza necessità 

di rispettare alcun tipo di 
prescrizione o prestazione 
minima, come per esempio 

l’attestazione di riciclabilità del 
packaging

Tiene conto dell’intero 
ciclo di vita del prodotto, 
esistono limiti minimi da 
rispettare per accedervi, 

ed è basata su criteri 
scientifici e di trasparenza.

La verifica è affidata ad un ente terzo 
accreditatoAutodichiarazioni

L’approvazione della stessa 
è affidata ad un ente terzo, 
sia esso pubblico o privato
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COV o VOC  composti organici volatile

La valutazione dell’impatto ambientale prodotto da una
pittura intumescente mediante il rilascio in atmosfera di
sostanze organiche volatile, passa attraverso la valutazione
di questi due parametri

 Contenuto/content
 Emissione/emission 



Test chamber

VOC-emissione:

Permette la misura delle emissioni di sostanze organiche volatili VOC emesse dal campione di 
prodotto intumescente applicato, nell’arco di un periodio ben definito (3, 7, 28 giorni) 
simulando in pratica ciò che avviene nella realtà dopo la posa del prodotto



INTONACI ISOLANTI LEGGERI

• Si suddividono in:

- Base gesso
- Base cemento
- Base Fibra minerale bio-solubile





INTONACO ANTINCENDIO o INTONACO ISOLANTE 
LEGGERO 
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• A base gesso e/o cemento
• Alleggerito con materiali espansi leggeri (vermiculite o perlite)
• Densità media compresa tra 350 – 400 kg/m³
• Prodotto non fratazzabile dopo applicazione
• Spruzzato/applicato da imprese specializzate
• Impiegato a protezione di strutture in acciaio, c.a./c.a.p., solette miste

acciaio + getto in c.a.
• Sistema economico
• Può garantire protezione per elevate classi di resistenza al fuoco
• Adatto per protezioni in ambienti tecnici



L’attrezzatura per l’applicazione dell’intonaco isolante 
leggero



È un prodotto tipico da ambiente di cantiere

Relatore: Claudio Traverso



Relatore: Claudio Traverso

Fibra minerale bio-solubile



INTONACO ANTINCENDIO a BASE FIBRA 
MINERALE BIOSOLUBILE 
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• A base cemento
• Alleggerito con fibra minerale espansa di tipo BIO-SOLUBILE
• Densità media compresa tra 200 – 250 kg/m³
• Prodotto non fratazzabile dopo applicazione
• Spruzzato/applicato con attrezzatura dedicata
• Impiegato a protezione di strutture in acciaio, c.a./c.a.p., solette miste

acciaio + getto in c.a.
• Sistema economico e adatto a strutture in acciaio che possono subire

movimenti, quindi strutture leggere come le coperture
• Adatto e utilizzato SOLO per protezioni in ambienti tecnici/industriali



L’attrezzatura per l’applicazione dell’intonaco 
isolante leggero a base fibra minerale 





Esempio di struttura leggera da riqualificare 









Intonaco a base fibra minerale



Il sistemi protettivi e la loro qualificazione 



Le norme Europee di classificazione oggi cogenti

D.M. 16/02/2007  Allegato A

Secondo il D.M. 03/08/2015  Capitolo S.2.12



Prove EN per valutare il contributo apportato da un sistema protettivo

• EN 13381 - 1 (membrane di protezione orizzontali)
• EN 13381 - 2 (membrane di protezione verticali)
• EN 13381 - 3 (calcestruzzo)
• EN 13381 - 4 (acciaio-protettivi di tipo passivo)
• EN 13381 - 5 (lamiera in acciaio con getto in cls )
• EN 13381 - 6 (colonne miste acciaio-cls)
• EN 13381 - 7 (legno)
• EN 13381 - 8 (acciaio – protettivi di tipo reattivo)
• EN 13381 - 9 (travi in acciaio asolate) 
• Ecc...



Resistenza al 
fuoco



COMPORTAMENTO AL FUOCO DEL LEGNO

• Il legno brucia lentamente  e la carbonizzazione procede dall’esterno 
verso l’interno. La parte non ancora carbonizzata rimane efficiente dal 
punto di vista meccanico, anche se la temperatura è aumentata. La 
rottura meccanica avviene quando la parte interna della sezione non 
ancora carbonizzata si è ridotta a tal punto da non assolvere più alla 
sua funzione portante. (sezione residua insufficiente)

Flash Over



UNI EN 1991-1-2: Eurocodice 1- azioni sulle strutture-parte 1-2: azioni in generale-azioni sulle strutture esposte al fuoco

UNI EN 1995-1-2: Eurocodice 5- progettazione delle strutture in legno : regole generali-progettazione strutturale contro 
l’incendio

Resistenza al fuoco
Le norme a riferimento per la valutazione analitica 



La velocità di carbonizzazione 



VERIFICA analitica della RESISTENZA al fuoco

Capriata di copertura-modello di calcolo

Luce circa 15,8m
Interasse max= 4,2m



Resistenza al 
fuoco su strutture
esistenti



I protettivi si suddividono in :

• Mutano il loro 
stato fisico 
durante l’incendio Reattivi 

• Aumentano di 
spessore variano la 
densità e la 
consistenza 

I protettivi per la protezione strutturale del legno 
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zona carbonizzata senza 
protezione  

Intumescente ancora 
reattivo 

Schiuma prodotta 
dall’intumescente

Il meccanismo dell’intumescenza



Il funzionamento del sistema intumescente 
Variazione della profondità di carbonizzazione in funzione del tempo
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I protettivi per la protezione strutturale del legno 



RIFERIMENTI NORMATIVI

- D.M. 03/08/2015
- N.T.C.
- UNI EN 1991-1-2: Eurocodice 1- azioni sulle strutture - parte 
1-2: azioni in generale-azioni sulle strutture esposte al fuoco
- UNI EN 1995-1-2: Eurocodice 5- progettazione delle 
strutture in legno 1-2: regole generali-progettazione 
strutturale contro l’incendio
-Norma di qualifica del protettivo: EN 13381-7 
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ACCIAIO
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EN 13381-4

intonaci

lastre

EN 13381-8

intumescenti 

RIFERIMENTI NORMATIVI- le prove EN

Passivo Reattivi 



PARAMETRI DI ANALISI

Fattore di sezione del profilo analizzato «A/V»

Temperatura critica di collasso

Classe di resistenza al fuoco da verificare

90



Fattore di sezione e/o Massività

91

Fattore di sezione “A/V” = perimetro esposto al fuoco/ area  
della sezione trasversale



Fattori di 
sezione «A/V»
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TEMPERATURA CRITICA

93

μ0 = tasso di sollecitazione in condizioni di incendio

In condizioni d’incendio, le azioni di progetto vengono
determinate con riferimento alla condizione eccezionale prevista
nelle NTC 2018:

Ffi,d = γGA GK + Σψ2,i QK,i

La temperatura critica dipende dal tasso di sollecitazione,
definito attraverso il “grado di utilizzo”-μ0

0,,

,
0

dfi

dfi

R

E


Efi,d = sollecitazione in caso d’incendio;

Rfi,d,0 = resistenza di progetto della sezione al tempo t=0;
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ESTRATTO tabella del rapporto di
classificazione del protettivo reattivo

Durante il test di prova condotto con la EN
13381-8:2013 viene provato al fuoco sia lo
spessore minimo che le spessore massimo di
protettivo, su elementi sottoposti a carico
per individuare il fattore di correzione.
Su elemento alto (colonna) viene stabilità la
Stikability, ovvero la capacità del protettivo di
garantire adesione e coesione per tutta la
durata dell’incendio. Su altre tipologie di
profili per forma e dimensione si verificano
spessori di protettivo intermedi.
Elaborando tutte queste informazioni viene
emesso il rapporto di valutazione o
assessment.
È importante ricordare che i dati riportati
restano all’interno del campo di diretta
applicazione del risultato di prova
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ESTRATTO tabella del rapporto di
classificazione del protettivo reattivo

Durante il test di prova condotto con la EN
13381-8:2013 viene provato al fuoco sia lo
spessore minimo che le spessore massimo di
protettivo, su elementi sottoposti a carico
per individuare il fattore di correzione.
Su elemento alto (colonna) viene stabilità la
Stikability, ovvero la capacità del protettivo di
garantire adesione e coesione per tutta la
durata dell’incendio. Su altre tipologie di
profili per forma e dimensione si verificano
spessori di protettivo intermedi.
Elaborando tutte queste informazioni viene
emesso il rapporto di valutazione o
assessment.
È importante ricordare che i dati riportati
restano all’interno del campo di diretta
applicazione del risultato di prova



RIFERIMENTI NORMATIVI
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- D.M. 03/8/2015

- N.T.C. 2018

- UNI EN 1991-1-2: Eurocodice 1- azioni sulle strutture-parte 1-2: azioni 
in generale-azioni sulle strutture esposte al fuoco

- UNI EN 1993-1-2: Eurocodice 3- progettazione delle strutture in 
acciaio-parte 1-2: regole generali-progettazione strutturale contro 
l’incendio

- Norma di qualifica del prodotto: EN 13381-4; EN 13381-8



C.A./C.A.P.
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EN 13381-3 :2015

RIFERIMENTI NORMATIVI- le prove EN



Trave caricata 
secondo EN 13381-3:2015



Procedura di analisi per calcestruzzo
 Individuazione dei singoli elementi strutturali (tavole grafiche/

rilievi)

 Identificazione della geometria dei profili e del “copriferro” presente

 Individuazione degli spessori di protettivo da applicare in funzione
delle precedenti variabili e della classe “R” di resistenza al fuoco
richiesta



Individuazione dei singoli elementi 

Tipologia
strutturale:
1. Tegoli TT di copertura

2. Travi principali ad “L”

3. Pilastri

TEGOLI TT
TRAVI 
PRINCIPALI

PILASTRI



COPRIFERRO



COPRIFERRO

È da intendersi come la distanza tra il lembo esposto della
sezione in c.a. e l’asse della barra di armatura principale
maggiormente esposta

staffa

Armatura 
principale

Copriferro netto

COPRIFERRO = Copriferro netto+Sezione armatura/2



VERIFICA ANALITICA

Estratto UNI EN 1992-1-2

Armatura lenta
θcr= 500°C

Armatura precompressa 
θcr= 350°C



Esempio: Tegoli TT elemento non protetto
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Θ° = 582°C > 350°C

MAPPATURA TERMICA DELLA SEZIONE



Esempio: Tegoli TT con aumento del 
copriferro fino ad elemento protetto
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SOLETTA/PARTE PIANA:

NERVATURA















TRAVI E PILASTRI SOLAI E PARETI 



RIFERIMENTI NORMATIVI
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- D.M. 03/08/2015

- N.T.C. 2018

- UNI EN 1991-1-2: Eurocodice 1- azioni sulle strutture-parte 1-2: azioni 
in generale-azioni sulle strutture esposte al fuoco

- UNI EN 1992-1-2: Eurocodice 2- progettazione delle strutture in 
calcestruzzo armato-parte 1-2: regole generali-progettazione 
strutturale contro l’incendio

- Norma di qualifica del protettivo: EN 13381-3:2015











Parete in lastre prefabbricate tipo sandwich  





… E QUANDO VA PROPRIO TUTTO STORTO …

Dott. ing. Luca Ponticelli
… CI SONO SEMPRE I VIGILI DEL FUOCO!



Claudio Traverso


